
IV direttiva antiriciclaggio:
approvate  in  via  definitiva
le disposizioni di attuazione
Approvate  in  via  definitiva  le  disposizioni  di  attuazione
della  direttiva  (UE)  2015/849  relativa  alla  prevenzione
dell’uso  del  sistema  finanziario  a  fini  di  riciclaggio  o
finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE)
n.  648/2012  e  che  abroga  la  direttiva  2005/60/CE  e  la
direttiva 2006/70/CE (Decreto legislativo – esame definitivo)

Il Consiglio dei ministri del 24 maggio 2017, su proposta del
Presidente  Paolo  Gentiloni  e  del  Ministro  dell’economia  e
delle  finanze  Pier  Carlo  Padoan,  ha  approvato,  in  esame
definitivo, un decreto legislativo che detta disposizioni più
severe  in  materia  di  antiriciclaggio  e  di  contrasto  al
finanziamento  delle  attività  terroristiche.  Il  decreto
delegato recepisce la direttiva UE 2015/849, che ha introdotto
disposizioni volte ad ottimizzare in tutti gli Stati membri
l’utilizzo degli strumenti di lotta contro il riciclaggio dei
proventi  di  attività  criminose  e  il  finanziamento  del
terrorismo.
I destinatari della normativa antiriciclaggio sono le persone
fisiche e giuridiche che operano in campo finanziario e i
professionisti tenuti all’osservanza di specifici obblighi di
verifica della clientela e di segnalazione delle operazioni
sospette di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo all’
unità  di  informazione  finanziaria  (UIF)  che  provvede  alla
relativa  analisi.  L’approfondimento  investigativo  delle
segnalazioni è effettuato dalla Direzione investiva antimafia
(DIA) e dal Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia
di Finanza. Il Comitato di sicurezza finanziaria presso il
Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  è  l’organismo
responsabile dell’elaborazione degli indirizzi strategici in
materia di prevenzione del riciclaggio e di finanziamento del
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terrorismo e dell’analisi nazionale dei relativi rischi.
Accogliendo le indicazioni contenute nei parere parlamentari è
stata  ampliata  la  platea  dei  soggetti  qualificati  come
‘persone  politicamente  esposte’  nei  confronti  delle  quali
devono  essere  effettuati  controlli  più  approfonditi:  oltre
alle alte cariche dello Stato, ai ministri e parlamentari, ai
vertici  della  magistratura,  agli  assessori  e  consiglieri
regionali, ai parlamentari europei e ai direttori generale
delle Asl e delle aziende ospedaliere, rientrano nella nozione
anche i sindaci dei comuni con popolazione non inferiore a
15.000  abitanti  e  i  vertici  delle  società  da  questi
partecipate.  Tra  le  novità  introdotte  figurano  il
rafforzamento  del  ruolo  della  Direzione  antimafia  e
antiterrorismo e il riordino delle sanzioni amministrative,
attraverso un sistema di misure graduato in funzione della
gravità delle violazioni. Coerentemente a quanto prescritto
dalla  direttiva,  viene  disegnato  un  sistema  sanzionatorio
basato su misure effettive, proporzionate e dissuasive, da
applicare  alle  persone  fisiche  e  alle  persone  giuridiche
direttamente responsabili della violazione delle disposizioni
dettate  in  funzione  di  prevenzione  del  riciclaggio  e  di
finanziamento del terrorismo. E’ stato inoltre previsto, in
coerenza con la direttiva, che le operazioni sospette non
possano essere compiute fino a quando non è effettuata la
relativa segnalazione, nonché inserito l’obbligo della UIF di
dare  informazione  delle  operazioni  sospette  per  motivi  di
terrorismo anche ai Servizi di sicurezza.
Il decreto istituisce il Registro dei titolari effettivi di
persone  giuridiche  e  trust,  allo  scopo  di  accrescere  la
trasparenza e di fornire alle autorità strumenti efficaci per
la lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento
del terrorismo. E’ prevista altresì la centralizzazione, in
un’apposita  sezione  del  registro  delle  imprese,  delle
informazioni sulla titolarità effettiva dei trust produttivi
di effetti fiscali.
Inoltre,  il  provvedimento  razionalizza  il  complesso  degli
adempimenti  posti  a  carico  degli  attori  del  sistema,



eliminando formalità e tecnicismi in ordine alle modalità di
conservazione dei dati e dei documenti, ritenuti eccessivi
rispetto alle esigenze di uniforme ed omogenea applicazione
del  diritto  comunitario  e,  come  tali,  potenzialmente
anticompetitivi.
Le nuove disposizioni garantiscono anche un adeguato sistema
di controllo degli operatori contrattualizzati dalle società
di “money transfer”, attività di rimessa di denaro all’estero
che presentano un elevato rischio di infiltrazione criminale.

La direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del
Consiglio,  del  20  maggio  2015,  relativa  alla
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di
riciclaggio o di finanziamento del terrorismo
La  direttiva  (UE)  2015/849  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio  del  20  maggio  2015,  relativa  alla  prevenzione
dell’uso  del  sistema  finanziario  a  fini  di  riciclaggio  o
finanziamento del terrorismo, modifica il regolamento (UE) n.
648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la
direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e
la direttiva 2006/70/CE della Commissione.
Essa  costituisce  la  quarta  direttiva  antiriciclaggio,  resa
necessaria, tra l’altro, ai fini dell’allineamento alle nuove
raccomandazioni  del  GAFI  (Gruppo  di  azione  finanziaria
internazionale) adottate ed ampliate nel febbraio del 2012.
L’accordo sul testo della quarta direttiva antiriciclaggio è
stato  raggiunto  dal  Consiglio  dell’Unione  Europea  con  il
Parlamento e la Commissione europea nel dicembre 2014 sotto la
presidenza  italiana.  L’articolato  è  stato  successivamente
sottoposto alla procedura di formale adozione da parte del
Consiglio e del Parlamento europeo.
I principali elementi di riforma al regime vigente sono:
– l’introduzione di un approccio basato sul rischio. Alla
Commissione europea è affidato il compito di elaborare una
valutazione “sovranazionale” dei rischi di riciclaggio e di
finanziamento  del  terrorismo  presenti  nel  mercato  interno,
tenendo  conto  dei  pareri  delle  autorità  europee  di
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supervisione (EBA, EIOPA, ESMA). La Commissione formulerà su
tali basi raccomandazioni agli Stati membri circa le misure da
adottare alla luce dei rischi individuati. Agli Stati membri è
affidata la valutazione dei rischi a livello nazionale e la
definizione  di  adeguate  politiche  di  mitigazione.  A  loro
volta,  i  destinatari  degli  obblighi  antiriciclaggio  sono
chiamati a valutare i rischi cui sono esposti e a dotarsi di
presidi commisurati alle proprie caratteristiche;
– un nuovo regime degli obblighi rafforzati e semplificati di
adeguata  verifica  della  clientela:  in  particolare,  la
direttiva mira ad inasprire le norme sull’obbligo semplificato
di adeguata verifica eliminando le esenzioni contemplate dalla
terza direttiva antiriciclaggio; è inoltre ampliato il campo
di applicazione dell’obbligo rafforzato di adeguata verifica,
in modo da includervi sia le persone politicamente esposte che
occupano importanti cariche pubbliche a livello nazionale sia
quelle che lavorano per organizzazioni internazionali;
– nuove misure allo scopo di conferire maggiore chiarezza e
accessibilità  alle  informazioni  sulla  titolarità  effettiva:
l’accesso alle informazioni sulla titolarità effettiva deve
essere conforme alle norme sulla protezione dei dati e può
essere soggetto a registrazione online e al pagamento di una
tassa;
–  l’abolizione  della  cosiddetta  “equivalenza  positiva”  dei
Paesi terzi: in base a tale meccanismo, previsto dalla terza
direttiva antiriciclaggio, è attualmente possibile consentire
esenzioni  dagli  obblighi  di  adeguata  verifica  rispetto  ad
operazioni che coinvolgano Paesi terzi giudicati equivalenti
agli Stati membri per i loro sistemi antiriciclaggio e/o di
lotta al terrorismo;
– la previsione di un ampio spettro di sanzioni amministrative
che  devono  essere  adottate  dagli  Stati  membri  in  caso  di
violazione degli obblighi fondamentali della direttiva (con
particolare riguardo all’obbligo di adeguata verifica della
clientela, di conservazione dei documenti, di segnalazione di
operazioni sospette e di controlli interni). Le sanzioni e le
misure adottate dagli Stati membri devono essere efficaci,



proporzionate e dissuasive;
– l’ampliamento e il rafforzamento della cooperazione tra le
Unità  di  informazione  finanziaria  –  FIU  (Financial
Intelligence  Unit)  (in  Italia,  l’Unità  di  informazione
finanziaria per l’Italia – UIF);
– un nuovo e più razionale quadro funzionale previsto per le
Autorità europee di vigilanza (dell’Autorità bancaria europea,
dell’Autorità  europea  delle  assicurazioni  e  delle  pensioni
aziendali  e  professionali  e  dell’Autorità  europea  degli
strumenti finanziari e dei mercati).
La quarta direttiva, inoltre, introduce innovative previsioni
sulla trasparenza e sull’accesso a informazioni relative alla
titolarità  effettiva  di  società  e  trust;  richiama
l’applicazione delle regole in tema di trattamento dei dati
personali,  regolandone  i  rapporti  con  le  esigenze
dell’antiriciclaggio.  Sul  primo  tema,  viene  prevista
l’istituzione,  in  ogni  Paese  membro,  di  registri  pubblici
centrali  con  informazioni  sulla  titolarità  effettiva  di
società, enti e trust, accessibili alle autorità competenti e
a chiunque sia in grado di dimostrare un legittimo interesse.
La direttiva (UE) 2015/849 è stata pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea del 5 giugno 2015 ed è entrata
in vigore il 25 giugno 2015. Il termine per il suo recepimento
da parte degli Stati membri è il 26 giugno 2017.
A  fianco  della  direttiva  illustrata  è  stata  adottato  il
regolamento UE 2015/847 del Parlamento europeo e del Consiglio
riguardante  i  dati  informativi  che  accompagnano  i
trasferimenti  di  fondi,  il  quale:  amplia  il  novero  delle
informazioni a corredo dei trasferimenti di denaro, relative
sia  all’ordinante  sia  al  beneficiario;  conferma  che  la
riconducibilità  dei  fondi  alle  parti  coinvolte  non  deve
interrompersi  in  presenza  di  più  trasferimenti  successivi;
richiama  la  necessità  di  assicurare  l’applicazione  delle
misure  di  congelamento  e  di  segnalazione  di  operazioni
sospette. Il regolamento si applica a decorrere dal 26 giugno
2017.
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